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(3111) Conversione in legge del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, recante misure 

straordinarie e urgenti in materia ambientale 
 
 
1.0.1500 (testo 2) 
IL RELATORE 
Dopo l'articolo 1, inserire il seguente: 

«Art. l-bis. 
(Misure in tema di rifiuti di attività agricole e di materiali vegetali, agricoli e forestali) 

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 183, comma 1, dopo la lettera ff) è inserita la seguente: 
"ff-bis) digestato da non rifiuto: prodotto ottenuto dalla digestione anaerobica di prodotti o di 
sottoprodotti di cui all'articolo 184-bis che sia utilizzabile come ammendante ai sensi della 
normativa vigente in materia"; 
b) all'articolo 185, comma 2, lettera b), dopo le parole: "di biogas o di compostaggio", sono inserite 
le seguenti: "quando il digestato o il compost prodotti non siano destinati alla utilizzazione 
agronomica nell'ambito di una o più aziende agricole consorziate che ospitano l'impianto, nel qual 
caso rientrano tra i materiali di cui alla lettera f) del comma 1";  
c) all'articolo 185, comma 2, lettera c), le parole: "e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 
1774/2002;" sono sostituite dalle seguenti: "e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 
1069/2009, che costituisce disciplina esaustiva ed autonoma nell'ambito del campo di applicazione 
ivi indicato;"; 
d) all'articolo 185, comma 1, lettera f), le parole da: "o per la" sino alla fine della lettera, sono 
sostituite dalle seguenti: "o, ivi inclusi in tal caso quelli derivanti dalla manutenzione del verde 
pubblico e privato sempre che soddisfino i requisiti di cui all'articolo 184-bis, per la produzione di 
energia da questa biomassa, in ogni caso mediante processi o metodi che non danneggiano 
l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana"; 
2. All'articolo 39 del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, sono apportare le seguenti 
modificazioni:  
a) al comma 9, alinea, sono soppresse le parole: "Fino al 2 luglio 2012"; 
b) al comma 9, lettera a), le parole: "cento chilogrammi o cento litri l'anno" sono sostituite dalle 
seguenti: "trecento chilogrammi o trecento litri l'anno";  
c) al comma 9, lettera b), le parole: "cento chilogrammi o cento litri all'anno" sono sostituite dalle 
seguenti: "trecento chilogrammi o trecento litri l'anno";  
d) dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
"9-bis. I trasporti di rifiuti pericolosi e non pericolosi di propria produzione effettuati direttamente 
dagli imprenditori agricoli di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, verso i 
circuiti e le piattaforme di cui al comma 9 non sono considerati svolti a titolo professionale e di 
conseguenza i medesimi imprenditori agricoli non necessitano di iscrizione all'Albo di cui 
all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,". 
3. Nelle isole con popolazione residente inferiore a 15.000 abitanti, paglia, sfalci e potature, 
nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso possono, nei limiti delle loro 
proprietà fertilizzanti scientificamente riconosciute, essere utilizzati presso il luogo di produzione o 
in altro luogo idoneo limitrofo, sempre che diversi dalle aree in cui risultino superate le soglie di 
valutazione superiori di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, 
mediante processi o metodi, ivi inclusa la combustione, che in ogni caso non danneggino 
l'ambiente né mettano in pericolo la salute umana. 
4. Le biomasse vegetali di origine marina spiaggiate lungo i litorali, con la prevista autorizzazione 
regionale e senza la necessità di espletare ulteriori valutazioni di incidenza ambientale, possono 
essere rimosse e utilizzate, sempreché ricorrano i requisiti di cui all'articolo 184-bis, per la 
produzione di energia o per il riutilizzo a fini agricoli, in ogni caso nel rispetto delle norme tecniche 
di settore e mediante processi o metodi che non danneggino l'ambiente né mettano in pericolo la 
salute umana».  


